


la sfilata_

Baguette e Bonton passarono un’in-
tera settimana, dopo la scuola, modifi-
cando un piccolo carro che Nonno Fal-
chetto aveva portato dal suo rifugio 
sul Monte Bau. 
Lo addobbarono e lo trasformarono in 
un bellissimo carretto carnevalesco va-
riopinto. 
E Diedero così appuntamento a parenti 
edamici nel cortile della scuola, per una 
grande sfilata di costumi che avrebbe 
coinvolto adulti e bambini! 

Si impegnarono a fondo per pubblicizza-
re questo evento, con un sacco di post 
su Baubook e con volantini sparsi per la 
città. Bonton aveva anche provato a in-
vitare Bracco Bracchetto alla sfila-
ta, ma non aveva mai ricevuto risposta, 



rimanendo particolarmente deluso. però 
si sa, questi artisti  sono sempre molto 
impegnati!

Arrivò così il giorno della sfilata. 
La piazza era gremita, anche se pochi era-
no vestiti in costume.
Alcuni, come Nonna Ghirlanda vestita 
da enorme rosa rossa, erano davvero 



molti buffi!

L’anziano e baffuto bracco, conosciuto 
la sera della riunione, si era prodigato 
per portare il sindaco Borgonuovo e 
Sebastian Contrario, per far vedere 
loro come poteva essere il carnevale. 
Baguette e il suo amico Medoro sfog-
giarono dei bellissimi costumi da nobili 
del ‘700. 



La cugina Utah invece si era travestita 
da... un’eroina dei fumetti dei supereroi. 

mentre bonton,Per cercare di imitare il 
proprio idolo Bracco Bracchetto, aveva 
in serbo un grande numero di magia per 
sfoggiare un sacco di maschere diffe-
renti!

quando arrivò il suo momento, Bonton 
si mise dietro ad un telo sorretto da Ba-
guette e Medoro che fungeva da sipario.
Purtroppo quando il telo venne calato, 
Bonton comparve in pubblico ancora in… 
mutande!

- Che figuraccia - esclamò Baguette, - è 
stato troppo lento! 

Tutti si misero a ridere di lui e il povero 
Bonton decise di andare a nascondersi 



dietro alla scuola per l’imbarazzo. 

- uffa! Ho rovinato l’esibizione di carne-
vale!

- La strada per il successo è spesso dif-
ficile e piena di difficoltà - disse il vec-
chio e baffuto bracco, che aveva seguito 
Bonton. 



- Io ci ho messo tantissimi anni prima di 
diventare quello che sono!  Ho sbagliato 
sovente, ma con l’allenamento si posso-
no raggiungere gli obiettivi… 

a questo punto, il vecchio baffone fece 
una piroetta su se stesso e facendo svo-
lazzare il vestito rivelò la sua vera iden-
tità… si trattava di Bracco Bracchetto!

Incredibile! Bonton non credette ai suoi 
occhi, il suo idolo era di fronte a lui!

- Ho letto il tuo messaggio, mi ha colpi-
to la passione delle tue parole. Non ho 
potuto espormi troppo perché molti ne 
avrebbero approfittato, ma ho deciso di 
aiutarvi, perché come ben sai le masche-
re sono il mio lavoro. Vieni con me Bon-
ton, vedrai che lasceremo tutti a bocca 
aperta.



Dopo essere salito sul carro di Baguette 
& Bonton, Bracco Bracchetto diede vita 
ad una serie di numeri sempre più difficili 
scatenando applausi a scena aperta, an-



che da parte del sindaco e di Sebastian 
Contrario. 
Di fronte a quel successo, anche l’oppo-
sitore del sindaco dovette arrendersi.

- Grazie a questo gruppo di ragazzi, di-
chiaro che a Baulandia si festeggerà il 
carnevale ogni anno! - disse il sindaco 
alla fine dell’esibizione.



A quel punto tutta la piazza esplose in un 
fragoroso applauso.

È proprio vero... Impegnarsi per quello 
in cui si crede dà sempre soddisfazioni!

Con o senza costume. 

Fine


